
Caso Caliendo 
La Finanza 
nella sede 
della Fiorentina 

• • F1RFNZE Nella sede della Fiorentina sono 
in corso controlli sulla contabilità da parte della 
guardia di finanza I controlli sono stati decisi 
dalla procura di Modena nell'ambito dell'in­
chiesta su presunte irregolantà fiscali di Antonio 
Caliendo, ex procuratore di Baggio ed alta gio- • 
caton A quanto si e appreso, nel corso dei pn-
mi accertamenti non sarebbero emerse ìrrego-
lar'à A . 

Campana boccia 
il piano if • 
d'austerity 
della Federcalcio 

aV Sergio Campana, presidente dell' \iso-
calciatori, boccia il piano d'austerity deiio 
Federcalcio: «Occorre un serio controllo sul­
la disponibilità economica delle società. 
Quelle che non potranno più permettersi un 
calcio mercato niliardario saranno costret­
te a ridurre'e spese» 
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Coppa Uefa. Una giornata da dimenticare per il club giallorosso « 
Dopo le disavventure giudiziarie che hanno colpito il suo presidente 
è arrivata anche l'eliminazione dal torneo europeo. Generosi, ma poco 
fortunati, a Giannini e soci non è bastato il gol segnato nell'andata 

Malinconico addio 
•a 

BORUSSIA-ROMA 2 - 0 

BORUSSIA: Klos, Reinhard!.. Kutowskl. Schulz, Zelic. Posch-
ner (88' Grauer), Reuter, Zorc, Slppel. Rummemgge (79'Karl). 
Polvsen 12 De Beer,13 Schmidt, 14 MIII, 15 Grauer 
ROMA: Cervone, Garzya, Aldalr. Piacentini, Benedetti, Comi, 
Mlhajtovic, Haessler, Muzzl (46' Carnevale), Giannini, Rizzi­
teli! l2Zlnett l . 13Tempestlllì, U C a p u t l . ISsalsano, 
ARBITRO: Krondt (Cecoslovqacchia) 
RETI:41'Schulz.46'Slppel ... . , : ; : ¥ . 
NOTE: serata fresca, terreno in buone condizioni. Ammoniti 
Mlhajlovic, Piacentini, Schulz, Carnevale. Stadio esaurito, 
spettatori quarantamila circa, con rappresentanza di tifosi ro­
manisti 

vano ì cross più insidiosi Al 41 ' 
arrivava il vantaggio del BORIS-
sia che, con un tiro dalla lunga . 
distanza di Schulz (la palla • 
passava in una selva di gambe, % 
ndr), beffava Cervone. .<••; . . 

Si andava cosi negli spoglia- > • 
toi con un passivo di un gol, 
passivo che, comunque, non ] ' 
condannava la Roma all'etimi- v. 

nazione 
Cambiava formazione, Bos-

kov, nel secondo tempo. En­
trava Carnevale al posto dello 
S|>ento Muzzi, Nemmeno il 
tempo di riprendere il ritmo di 
gioco che il Borussia andava 
ancora in gol. Dopo soltanto 
ventitre secondi Reinhard sfug­
giva alla guardia del suo con­

trollore sulla fascia sinistra, 
crossava e Sippel beffava di te­
sta Garzya e Cervone, rimasto 
fermo sulle gambe. . 

; Si gettava in avanti, la Roma, 
cercando di segnare almeno 

'; un gol, quello che le avrebbe • 
consentito di passare ugual- : 

.: mente il turno. Ma sia Haessler • 
. sia Giannini latitavano dal ful­

cro delle azioni romaniste Al 
55' Carnevale sfuggiva alla 
guardia di Schulz che lo sten­
deva: punizione e ammonizio-. 
ne per il tedesco. Nell'azione 
successiva, poi, era il romani- • 

. sta che si avvicinava a Schulz 
e, senza farsi vedere, dava una 
gomitata al tedesco. L'arbitro 
non se ne avvedeva e il gioco 

NOSTRO SERVIZIO 

wm DORTMUND La Roma ha 
perso (2 a 0) una partita che 
avrebbe potuto valere mezza ' 
stagione, Nei quarti di finale di 
Coppa Uefa contro il Borussia 
Dortmund ha disputato un in- " 
contro tutto sommato buono -
anche se in difesa c'è stata più • 
di una sbafatùra. In Germania, 
i capitolini, si sono presentati 
con un gol di vantaggio (1 a 0 
il risultato dell'incontro di an­
data) ma non hanno certo fat­
to le barricate per difendere il 
risicato vantaggio. E di questo, 
il Borussia, se ne è accorto im­
mediatamente. Fin dal primo 
minuto gì giocò .Povlsen e 
compagni hanno' aggredito la 
Roma dalle fasce. E già al 1° 
minuto Rcinardt cercava d'im- . 
pensierire Cervonecon un tiro 
da lontano. Tremava Boskov, 
non la. porta capitolina. Pia-
ccnjjnl^ijn_;minutp.DJùjardL,,. 
pareggiava. i>conlo,d«i brividi ; 
un suo tiro dalla lunga distan- • 
za passava vicino alla traversa ' 
della porta del Borussia. •- • 

A questo punto erano i pa­

droni di casa che prendevano 
: in mano le redini del gioco: n-
manevano nella metà campo 
romana, cercavano di trovare 

-. gli spazi giusti in una difesa 
"che, in più di un'occasione, 
•r traballava, come non -mai. Al-
;. dair era il perno di una retro-
.. guardia non impeccabile che, 

comunque, riusciva a sventare 
" ogni tentativo della formazio-
. ne di casa. Al 20°, Giannini si 

ricordava di essere un buon re- -
;' gista: un lancio di venticinque 

metri, millimetrico sui piedi del 
. solito Piacentini, prendeva in 
contropiede; la difesa del Bo-

-. russia. Il suo cross in area, co-
. •: munque, non trovava ne Muzzi 
.ne Rizzitclli pronti a sfruttare 
?Toccasione. • 
.•* Ricominciava a farsi perico-
'. toso il Dortmund e la retro-
•'.-. guardia capitolina ricomincia-
. i v a a balb^re^ynpaioJi,gJQ-, ' 
'•;cale luon;,mi$uraffacevano"da. 

preludio ad un nuovo assedio 
tedesco. Reinhard!, - la spina 
nel lianco sinistro della difesa 
capitolina: dai suoi piedi parti-

Il tedesco Povlsen contrastato da Benedetti cerca il gol di testa. In alto, a destra, il tecnico Vujadin Boskov 

v i i , »""'•«- . . i " * .»* : . ' 

continuava. 
Un minuto più tardi, nella 

. tre quarti de! Borussia, Haes­
sler batteva un calcio di puni-

: zione e Benedetti, di testa, spe-
' diva il pallone sul palo. Era 
; questa l'occasione più limpida 
• per andare in gol della Roma 

che, comunque, continuava a 
spingere forte sull'accelerato­
re ' -"> >..iav-. • -'5"i:^««,-•'•̂ •i 

Il Dortmund, giocava di ri­
messa, badando soprattutto a 
difendersi ma, le poche volte 
che i tedeschi si avvicinavano 
alla porta di Cervone, - non 
mancavano i brividi per Gian­
nini e soci. 

Piacentini e Benedetti spin­
gevano sulle fasce, regalavano 
palloni invitanti che, comun­
que, Rizzitclli e • Carnevale 
(bella la sua rovesciata finita 
di poco alta sulla traversa) 
non riuscivano a sfruttare. Il 
Dortmund, comunque, non 
mollava la presa: attento in di­
fesa e pericoloso in attacco 
(ha colpito anche un palo). -

Un invenzione della coppia 
Giannini-Haessler, poi, faceva 
balzare dalla panchina Bos­
kov li cross del tedesco di Ro­
ma trovava Carnevale pronto 
alla girata ma il pallone finiva 
fuon di un soffio. Non finiva 
qui l'arrembaggio romanista. 
Ci provavano sia Aldair che 
Haessler (redivivo nella parte 
finale dell'incontro) a trovare 
la via del gol ma Klos riusciva a 
chiudere tutti i varchi e, virtual-

. mente anche l'incontro. La Ro­
ma, ad un anno di distanza 
dall'eliminazione dalla Coppa 
delle Coppe (18 marzo "92, 
gidllorossi liquidati dal Mona­
co) , saluta l'Europa. 

Qarra, due anni tra le polemiche 
STBFANOBOLDMNI 

• i ROMA Giuseppe Ciarrapi-
co e la Roma: una stona lunga 
689 giorni. Comincio a Cope­
naghen, dove la squadra gial­
lorossa era impegnata con il 
Broendby, il 12 aprile 1991; è 

_ entrata in discussione ieri con 
' la Roma ancora impegnata sul 

fronte europeo, a Dortmund.., 
Una vitadi 689 giorni: nessu­

no tranquillo'.'.» nome di Ciar-
rapico entrò sulla scena nel­
l'autunno 1990, quando si ipo­
tizzò la cessione della Roma 
da parte di Dino Viola. Ma l'al-
lora numero -uno giallorosso 
solo ad un uomo avrebbe ven­
duto la sua creatura: Raul Gar-
dini, allora patron della Monte-
dison. Poi, l'imprevisto: la mor­
te di Viola, scomparso il 19 
gennaio 1991. Cominciò una 

guerra sotterranea per il pas­
saggio di consegne, con tanti 
pretendenti alla poltrona prc-

; sidenziale, nel frattempo occu- : 
•? pata dalla vedova Viola, signo-; 

• ra Flora. Alla fine la spuntò lui,. 
.;. Ciampico, patron della «Italfin 

.'80», •figlioccio- di Giulio An-
• dreotti, che acquistò la Roma 
--al prezzo dì-50 miliardi. Ma fu 
' .polemica prima di cominciare: 
"• mOaprile 1991, due giorni pri-
, ma dell'investitura, l'onorevole 
: democristiano Sbardella, gran-
.ì' de nemico di partito del «Sor 
/ ; Peppino», criticò la federazio-
••> ne per aver favorito il rivale. 
:.,'• Ciarrapico si presenta ai tifo-
' si «vergine» di calcio, ma con 
,:' diverse.proposte' per conqui­

stare i consensi del popolo 
giallorosso. Crea una consulta, 
una sorta di parlamento di tifo­

si Vip, nei quali tenta invano di 
coinvolgere Antonello Vendit-
ti, Lorella Cuccarmi, Ornella 
Muti: Il progetto nasce e muore 
in neppure una stagione. La • 

Prima mossa dirigenziale è ì 
arruolamento di Gianni Pe- ' 

trucci. oggi numero, uno della .•; 
1 Federbaskct, allora segretario ; 
' generale della Federcalcio. Il) 
(. 17 aprile 1991 Pctrucci, dive- ; 

nuto troppo «ingombrante» per \ 
Matarrcse, passa alla Roma: e -
il nuovo vicepresidente esecu- ; 

•tivo. Il suo mandato durerà ap- • 
"pena 225 giorni: il 4 dicembre ! 
1991 l'ex braccio destro di don 

. Tonino si dimetterà. Di Petruc-.' 
,'ci alla Roma si ricorderanno \ 
due cose: la proposta del sor- : 
leggio arbitrale (27 settem- ; 

i'bre) e la «dorata» buonuscita. :: 
••'••-•• Perso Petrucci, la Roma si '• 

infila in un tunnel di tormenti. ' 
La società pare una sezione 

della de romana: il vicepresi­
dente e Mauro Leone, figlio 
dell'ex presidente della Re- -
pubblica: l'addetto stampa è . 
Stefano Andreani, portavoce : 

' di Giulio Andreotti. E poi c'è ' 
: lui, il Ciana, che perde punti 
con il partito (la sconfitta elct- \ 

; torale del novembre '91 a Fiug- »j 
• gi), ma si aggrappa alla «sua» A 
; Roma. Arruola un esercito di .;'• 
; vicepresidenti. Prima richiama i, 
,; e promuove Vincenzo Malagò !>'; 
' e Aldo Pasquali, entrambi da ;' 
; qualche tempo fuori dall'orbi- v 
; ta giallorossa, poi «elegge» Do-. • 
''menico Fiore, patron di.un?.' 

azienda di telecomunicazioni. -,, 
':•:. La >Roma in campionato • 
stenta. E i tifosi beccano il tee- '• 

•: nico, Ottavio Bianchi, perso- ,•.'• 
, naggio serio e riservato, lonta- .• 
• no anni luce dalla filosofia alla 
«matnciana» della Roma di ' 

, Ciarrapico Bianchi, che prima 

della crisi tecnica aveva rinno­
valo il contratto fino al '94, è, 
con il consenso della società, 
la vittima da immolare. Ma 
don Ottavio è un duro, non si 
dimette e Ciarrapico incassa. 
Le vicende della Roma sono 
una telenovela, alla fine vince 
Bianchi: la squadra è quinta e 
va in Coppa Uefa; don Ottavio 
ottiene una separazione con­
sensuale ben «pagata» e saluta. 
• Il resto è storia recente: l'ar-
rivo di Boskov, un campionato 
subito in salita, un gennaio ne­
ro (Roma terzultima alla 15» 
giornata), poi la risalita, fino 
alla vittoria sul Milan in Coppa 
Italia. Ma le casse piangono e 
si parla a intermittenza di una 
cessione della società. Fino a 
ieri Ciarrapico ha sempre ne­
gato, ma lo scenario ora è 
cambiato 

Scattano le manette 
e la squadra balbetta 
«Siamo sbigottiti» 
• i DORTMUND La voce è . 
quella di Aldo Pasquali, vice- ' 
presidente della Roma: «La no- • 
tizia che abbiamo appreso ci 
lascia sbigottiti, ma ufficiai- . 
mente ancora non ci è stato 
comunicato . nulla. Il primo 
pensiero è un saluto al presi­
dente e l'augurio che possa -
chianre al più presto la situa­
zione. Ai giocaton non abbia­
mo detto nulla, ma non ci so- • 
no problemi. La squadra è for­
mata da professionisti che san- -
no svolgere il loro lavoro». È [ 
stata questa la prima reazione -. 
ufficiale del clan giallorosso ai ' 
due ordini di custodia cautela-; ; 
re emessi nei confronti del pre- ';,• 
sidente della Roma, Giuseppe " 
Ciarrapico, e del vice, Mauro >•.. 
Leone. Una dichiarazione arri- ';'.. 
vata ieri mattina da un albergo y • 
di Dortmund dove la comitiva '! 
giallorossa ha trascorso le ore s ' 
precedenti all'incontro con il t; 
Borussia. Una giornata, quella 
trascorsa in Germania caratte­
rizzata da un cielo plumbeo e 
dal soffiare di un vento freddo 

un clima cupo che ben si è 
sposalo con l'umore della co­
mitiva romanista. «È il momen­
to più difficile della storia della 
Roma - ha aggiunto Pasquali -
e anche mio personale come 
dingentc della >ociclà>. 

1 giocatori della Roma sono 
stati ufficialmente messi a co­
noscenza dellu vicenda all'ora • 
di pranzo, anche se e difficile 
credere che non siano venuti • 
prima a conoscenza dei prov- . 
vedimene presi dal magistrato 
nei confronti di Ciarrapico e ' 
Mauro Leone. «Abbiamo pre- ; 
ferito comunicare direttamen­
te la notizia - ha detto il diret- ; 
tore sportivo Emiliano Mascotti 
- per evitare che sapessero 
mezze verità in maniera distor­
ta». Ad affrontare il discorso e 
stato proprio Pasquali e i gio­
catori sono rimasti senza paro 
le. La squadra, da settimane in ' 
silenzio-stampa, si è chiusa •> 

,| riccio anche su questa vieen 
da Anche il tec"ico Boskov si 
è nfiutato d fare qudh.ia.si 
commento 

Detentore. Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio 1993 

• " • • ' :'• ' . ; ; - " > • 

Sparta Praga (CecH>ARMA (Ita) . 

Olympiakos (Gre)-Atletico Madrid (Spa) 

Anversa (Bel)-Steaua Bucarest (Rom) 
Feyenoord (Ola)-Spartak Mosca (Rus) 

And. 

W> 
1-1 
0-0 
0-1 

RIL 

0-2 
oggi 

1-1 
1-3 

Qualificate 

PARMA 

Anversa 
Spanali M 

Detentore: Alax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 1993 

Real Madrid (SpaJ.Par^^jpyt^— 
ROMA(Ha)-BorussiaD (Ger) 
Auxerre(Fra)-A)ax(Ola) -
Benfica (Por)-JUVcNTUS (Ha) 

. And, -i Bit, • .Qualificato. 

— S f T j — t = t Parnrse, ;, 
1-0 0-2 Borussia D 
4-2 1-0 Auxerre 

' 2-1 . 0-3 JUVENTUS 

Milan decimate In Coppa. Fabio Capello è nei guai Contro il 
Goteborg, il 7 aprile prossimo, non potrà uulizzarc ben tre 
giocaton squalificati: albertini, Eranio e Baresi. • 

Calcio, convocazioni Under 21. Per l'incontro di giovedì pros­
simo a Reggio Calabria fra l'Italia e Malta Maldini ha convoca­
to: Altomare (Napoli), Carbone (Ascoli). Cois (Tonno),Co- ' 
lonnese (Cremonese), Cudicini (Milan), Del Piero ( Pado 
va), Del Vecchio (Venezia). Delli Carri (Lucchese), I-avalli . 
(Lazio), Francesconi (Reggiana), Maini (Lecce). Marcolin • 
(Lazio),Mignani (Spai).Muzzi (Roma).Orlandini (Lecce). 
Panucci (Genoa). Roissitto (Udinese), Sacchetti (Sampdo 
ria) e Visi (Sambenedettese). » ,- .,, - •• ••*- •..» 

Calcio, Buckley. Il portiere del Rotherham United, militante nel­
la 2» divisione inglese è uscito dal coma. Sabato, contro il Ply­
mouth, in uno scontro si era fratturato il cranio, ir;. • 

Calcio, Uefa. Non entusiasma il progetto di riunire Coppa oVi 
campioni e Coppa Uefa in un unico campionato, presentato 
daLennartJohansson. . -, J~J— •- .• - - •• 

VoSJey, Coppa Italia. Si svolgerà a Malora la Final Four di Cop­
pa Italia. Domani si disputeranno le semifinali. Lane Rugiada -
Matera-Reggio Emilia e Teodora Ravenna-Brummpi Ancona 
Domenica, alle 18.30, si giocherà la finalissima. 

Meneghin a canestro. 11 popolare quarantatreenne giocherà 
domenica prossima la sua 800* partita in serie Al. 

Stefanel cambia. Il club triestino ha ingaggiato lo statunitense 
Frazierche sarà tesserato in attesa del recupero di English 

Doping. Nel 1992 i casi sono stati 993. un dato che rappresenta 
l'I. 1396 del totale di 87.808 test effettuati nell'anno Tre c,li 
sport «immacolati»- Badmington, slittino e vela. L'uso mado­
re di sostanze proibite, invece, è stato riscontrato nello so di 
fondo. - , , . -

Crisi Juve. Trap sorride dòpo la qualificazione in Coppa: «Trovato il bandolo della matassa» 

«Ma quale squadra operaia» 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•al TORINO. Via, 6 andata, il 
castello di cartone non è crol­
lato nel giorno più lungo e 
adesso il problema e un altro. 
Arrivando a Orbassano in una 
giornata di sole, con gli ultra 
che riescono perfino a sorride­
re e non azzardano oltrepassa­
re il cancello del centro sporti­
vo, il problema nuovo diventa 
capire se quella della Juve è 
stata una svolta autentica, se 
Trapattoni è tornato re per una 
sola notte òd i nuovo l'uomo 
per tutte le-stagioni biancone-: 

re «Spero di aver trovalo il 
bandolo della matassa», spie­
gherà il tecnico dei tanti scu­
detti, e il dubbio è lecito anche 
dopo il tre azero di Coppa rifi­
lato al Benfica. Soltanto poche 
ore fa, la Juventus era una 
squadra distrùtta dalle critiche 
e dalle incomprensioni fra i 
suoi assi, dal gioco-spazzatura, 
.• dai presunti franchi tiraton 
.-ho alloggiano nello spoglia­

toio. A Orbassano, dopo la 
notte del sollievo, pare comun­
que di assistere a una tregua 

: più che a una festa, a un armi­
stizio in attesa di un rendez-
vous Finale che non potrà 
mancare: la Juve, la Grande 

' Malata del calcio italiano, con-
•. tinua a restare sotto- attento 
> monitoraggio, anche se i di­

scorsi sulle dimissioni della 
«'coppia :.:•.'. Trapaìtoni-Boniperti 
v non risuonano più, cancellati 
;''"- da frasi di circostanza ed elogi. 
-' Ma tutto è annacquato da un 

persistente clima da «città as-
, sediata», Boniperti non c'è, ma 
., fa sapere, in mezzo ai compli-
• menti per Trapattoni eia squa-
; dra «che hanno saputo vincere 
. un match - psicologicamente 
'•'. difficile', che «la grande prova 
: juventina in tivù non è stata 
i adeguatamente ^sottolineata 
' da < un telecronista (Pizzul, 

ndr) che sembrava un porto­
ghese e non un italiano, come 

ci hanno confermato per tele­
fono anche van club». E se l'in-
fermena 6 piena, Trapattoni 
bada a prevenire, più che a ce­
lebrare, arrabbiandosi se qual-

; cuno pone con malizia la que- ' 
stione dei tanti infortuni juven-

;' tini. «Siamo la squadra meno '• 
colpita da incidenti, e guai a ' 

' chi sostiene il contrario, altro-
- ve vedo club con 8/10 giocato- ; 
"ri fuori causa», allusione al Mi-
• lan, etemo, scomodissimo ter-

;; mine di paragone, a costo di • 
..privarsi di un comodo "alibi. 
•;' Eppure l'elenco degli ospeda-
;' lizzati non e breve. Si va da Di 
:>'Canio, ricoverato da qualche .' 
';•; giorno in una clinica torinese 
'- «per una influenza virale con 
•; complicazioni > gastroenteri- ; 
. che», come recita il dottor Ber- ; 
V gamo per fare chiarezza su •• 
— quello che pareva un «caso»: 

T destinato a montare (Di Canio : 
' non si vedeva da una settima- ' 

na, e già si mormorava di un'e-
" patite: invece oggi tornerà a 

casa) a Casiraghi (stiramento 

alla coscia, ne avrà per altre tre 
settimane), Moeller (stira­
mento inguinale), Roberto 
Baggio (contusione), il quale 
però potrebbe anche farcela in 
vista dell'Inter. <•• , .>•-• : s ,.; 
; Il giorno dopo e tutto impo­
stato sulla difesa, come una 
volla capitava alla Juve, ma sul 
campo. Piovono • notizie su '. 
nuove indagini della Procura ;' 
di Modena nei confronti di Ca- :; 
liendo per l'affarc-Baggio di j 
due anni fa? «Chiedete alla Fio- ; 
rentina, qui non si 6 visto nes- > 
suno», la replica della società. r. 

• L'Avvocato critica il gioco del- :, 
laJuve.estatalavittoriadiuna '•'• 
«squadra operaia»? «Ma quali : 
operai, i trascinatori sono stati ì 

•Vialli e Kohler - replica stizzito 
• il Trap - e non parliamo solo !; 
' di Juve che gioca male, dome- : 
. nica scorsa avevamo osserva- t: 
: tori sugli altri 8 campi di scric : 
A, ci fosse stata segnalata una , 
partita bella. E poi guardale il 
Milan contro il Porto, un tiro in • 
porta e basta: e il Parma, titic-

titoc, bravissimi, ma insomma 
non esageriamo, gli alti e i bas­
si con una stagione così fitta di 
impegni capitano a tutti. La 
Nazionale trasforma anche gli 

' juventini? Voglio vedere se ai 
Mondiali riesce a giocare tre k 

. partita di fila sui livelli della ga­
ra in Portogallo. Giocando tan-, 

•V lo, diventa un problema di te­
sta: reggere diventa difficile». 

• «La Juve? Contro il Benfica ha 
dato le risposte ai miei perché. 

• Ma ricordo che una Juve anco-
' ra più bella e aggressiva giocò -
' e perse in campionato contro • 
, il Milan». E forse II, quel giorno, 
avvenne il crollo vero. Adesso 

'. è tregua. Anche se c'6 chi affila 
• già i coltelli per il futuro, ad \ 
''. esempio Moeller, deluso per '. 

l'infortunio (salterà l'amiche- • 
' vole in Scozia con la nazionale ; 
: tedesca, oltre al derby di Cop-
'•• pa Italia). e polemico: «Bene la i 
juve, ma io mi sono dovuto • 
adeguare ancora una volta a 
giocare a destra, e questo non 
mi piace». •• - , -» 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rTJnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gii Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

• Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo­
riali, con osciuslone degli enti pubblici economici, sono tenu­
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spesa per la 
pubblicità, Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 

Art. 6 

• Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non­
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo­
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu- ' 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». - : 

Ricordiamo Inoltre che la Gazzet ta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan- • 
to l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. .: ' 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, \ 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gii spazi ad 
uno dei costi più bassi Ira la stampa a diffu­
sione nazionale.:-.- ..... J_. ,, .•--;,-.•:-
Oltre agli spazi per la pubblicazione de! bilan­
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. . 

; Roma ;:Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano .Tel. (02) 67721 . ;, - Fax (02) 6772337 ,, 
Bologna Tel. (051)232772 - Fax (051 ) 220304 : 
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